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25° Carnevale cermenatese
Il bello della vita

In questi giorni stiamo festeggiando il carne-
vale. La parola dice che «La carne “vale”, cioè
fa bene» ed è la goliardia che prende in giro,
per così dire, il tempo severo della Quaresima,
quando la carne non “vale” e si “leva” dalla
tavola per far posto al digiuno, alla preghiera e
alla carità. Carnevale e Quaresima sono due
aspetti dell’unica vita che abbiamo su questa
terra. L’uno non è più bello dell’altro, semmai
più piacevole. Ma sappiamo che se seguiamo il
piacevole e cerchiamo di vivere sempre come
un carnevale la nostra vita perde di serietà,
sarà sempre più sconclusionata, perderà di
senso e il disordine porterà “anarchia” nelle
scelte e soprattutto malattia. La Quaresima
non è un tempo brutto, semmai è faticoso, ma
il vivere mortificandosi (almeno un po’) allena
il corpo e lo spirito alla pochezza, alla privazio-
ne, al senso della regola e quindi all’ordine. La
Quaresima ci fa toccare i nostri limiti e ci aiuta
a liberarci dalle false bellezze. Inoltre — ed è
l’elemento qualificante la Quaresima perché la
si vive per Lui — il riferimento a Dio e l’amore
per Lui ci fa alzare lo sguardo, ci fa lieti anche
nella mortificazione.

Ma la Quaresima senza carnevale non ci fa-
rebbe gustare quella passionalità di cui siamo
comunque ricchi noi esseri umani. Una vita di
Quaresima senza la Pasqua (e il carnevale) sa-
rebbe una vita comunque triste. Il carnevale ci
aiuti a “impazzire” per un giorno, per un gior-
no soltanto, per prendere un po’ in giro quan-
to prendiamo solitamente con molta serietà e
per tirar giù dal piedistallo dell’idolatria ciò
che noi abitualmente vi mettiamo sopra: la
grande stima di sé, il lavoro e il tempo libero, il
danaro, la politica. Tutte cose buone, ma che

se assolutizzate di-
ventano idoli. Il car-
nevale quindi ci aiuti
a prendere in giro le
nostre manie per
liberare la parte mi-
gliore di noi e vivere
al meglio la Quaresi-
ma. Speriamo che
questi giorni tra-
scorsi alla Sagra dei

pizzoccheri e coi
carri siano stati
giorni belli per voi.

’
Domenica 11 febbraio: 25° carnevale
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno.
ore 14:00 : sfilata dei carri di carnevale per le vie in

centro.
ore 19:30 : cena conclusiva alla Sagra ed estrazione

dei numeri vincenti della lotteria.

Lunedì 12 febbraio: Giornata del Malato
ore 09:30 : Messa a San Vincenzo (!!)
ore 15:00 : Messa coi malati e gli anziani (ma non riser-

vata a loro, tutti dovrebbero venire). Segue merenda in
casa parrocchiale. Per trasporto si può chiedere a Croce
Rossa di Cermenate (t. 031 771116).   No Messa 17:30.

Martedì 13 febbraio
ore 21:00 : Cons. Pastorale Parrocchiale. In oratorio

Mercoledì 14 febbraio: Le ceneri
ore 09:30 : Messa a San Vincenzo (!!).
ore 18:00 (!!): Messa a San Vito (!!).
ore 20:30 : Messa a San Vito. Sono invitati in modo parti-

colare coloro che partecipano ai gruppi di lettura
del Vangelo nelle Case.

ore 21:15 : con i moderatori dei gruppi di lettura del
Vangelo nelle Case. In casa parrocchiale.

Venerdì 16 febbraio
ore 20:30 : Via Crucis a San Vincenzo.
ore 20:30 : preghiera per la famiglia in famiglia.

Presso casa Golfetto, via Grassi 18.

Sabato 17 febbraio
ore 17:30 : incontro del Percorso di preparazione al

Matrimonio cristiano. A San Vincenzo.

Domenica 18 febbraio: I di Quaresima
ore 09:30 : incontro coi bambini del 2° Anno e coi

loro genitori. In casa parrocchiale.
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 5° Anno.

Saranno presentati alla comunità i Cresi-
mandi e i bimbi che hanno iniziato il cate-
chismo ufficialmente (2° Anno).

ore 13:00 : coi cresimandi partenza in bus da piazza
mercato per Como. Si va ad incontrare il
Vescovo in Duomo.

ma. In questa settimana ci tro-
veremo a iniziare tutti insieme
durante la Messa delle 20:30
del mercoledì delle ceneri, il
14. Tutti coloro che partecipa-
no a questi gruppi di preghiera e riflessione sono quin-
di invitati a partecipare a questa Messa, che sarà di
fatto il primo momento di “lettura” del Vangelo qua-
resimale.
Coi moderatori ci ritroveremo poi al termine della
Messa in casa parrocchiale per un breve confronto e
per ritirare le schede.

Primule per la vita
Durante la Giornata per la Vita la scorsa domenica con
l’offerta delle primule abbiamo raccolto 537,40 € che
andranno devoluti al Centro Aiuto alla Vita di Como.
Ringraziamo chi ha donato a nome delle donne che
saranno aiutate nella loro maternità.

25° Carnevale Cermenatese:
“Grasie”

Il simbolo del Carnevale Cermenatese,
“ul Mul de Cermenàa”, quest’anno parla
bergamasco, perché ha vestito i panni di
Arlecchino. È entrato nel clima carneva-
lesco più che mai e noi abbiamo preso la
palla al balzo e ne abbiamo fatto uno
“sbalzo”, cioè una statuetta sbalzata che
è diventata il trofeo del Carnevale Cer-
menatese, che farà bella vista di sé nella sede del vinci-
tore del Carnevale fino all’anno successivo, quando pas-
serà al nuovo vincitore.

Al momento in cui scriviamo, la sagra è appena inizia-
ta e la sfilata dei carri non è ancora avvenuta, quindi
non sappiamo a chi andrà per la prima volta la statuet-
ta-trofeo. Così come non sappiamo ancora quali sono i
numeri vincenti della lotteria che però da martedì tro-
verete sul sito della parrocchia e poi sul prossimo nu-
mero di questo foglio.

Il carnevale è partito molto bene, con la sala della Sa-
gra sempre quasi piena di gente in allegria. Speriamo
che duri il clima di amicizia anche tra “carristi” dei di-
versi gruppi che sono stati presenti alla prima sera. Bel-
lo così! Colgo l’occasione per ringraziare tutti coloro che
hanno contribuito all’allestimento della Sagra e della
festa. Vorrei farne i nomi, ma so che non ci tengono e
quindi non faccio scherzi. Gratitudine a tutti i volontari!

Quaresima e ascolto di Dio
Il Vangelo nelle Case

Torna, come in Avvento, l’esperienza della lettura e
del confronto sul Vangelo delle domeniche di Quaresi-

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Hanno consacrato il loro amore a Dio nel Matrimonio:
ALBERTO PAPA con VERONICA FERRARIO, sabato
10 febbraio.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 18/02 — 1ª di Quaresima; Anno B

1ª Lettura: Genesi 9,8-15; Salmo: 24; 2ª Lettura: I Lettera
di Pietro 3,18-22;     Vangelo: Marco 1,12-15.

Giornata dell’ammalato 12 febbraio
Ogni vita è buona

Forse non ci si riesce a dire che la vita duran-
te la fase della malattia sia “bella”. È vera-
mente arduo ar-
rivare a dire, co-
me Roberto Beni-
gni titola il suo
film capolavoro,
che la vita è bella
anche se c’è un
lager di mezzo e
la morte del papà. Ma la
sofferenza non toglie
invece la bontà alla vita.
La vita è sempre una cosa
buona, un bene, anche in mezzo alle percosse
che lei stessa o altri prepotenti ti obbligano a
prendere. Attenzione: non dico che sono bene
la sofferenza o le percosse. È bene e buona la
vita, anche in quel frangente. La vita in sé è il
bene fondamentale, senza il quale il resto non
esiste. La vita è forza di Dio, viene da Lui, anzi
potremmo dire che è Dio stesso. In quanto
tale essa è sempre buona, è sempre bene. Il
dolore che ho non toglie a me la dignità di es-
sere umano, perché non sono un uomo solo
se valgo, solo se utile, solo se sano. Uomo lo
sono sempre, sano o malato.

Noi cristiani preghiamo e ci impegniamo
perché le malattie siano sconfitte, preghiamo
perché si possa morire con dignità solo quan-
do la vita ha il suo naturale termine. Noi cri-
stiani preghiamo e ci impegniamo per solleva-
re con la vicinanza, l’affetto, la stima, coloro
che sono colpiti dal male. Non scappiamo dal-
la morte e non la neghiamo. C’è. Ma la vita è
più forte perché Cristo l’ha resa eterna con la
sua risurrezione.

Ecco, nel giorno di preghiera per gli ammala-
ti, noi cristiani celebriamo la vita, buona sem-
pre anche se non sempre facile e piacevole.
Celebriamo la grandezza dell’uomo in ogni
suo momento e concretamente stringiamo le
mani ai sofferenti e agli anziani e… ci beviamo
un buon tea insieme, accompagnato dai dolci,
perché la malattia sia meno amara. La vita
non è uno scherzo, ma la letizia è una virtù
che non dovrebbe mai mancare perché non
dovrebbe mai mancare la fiducia in Dio, no-
stro salvatore.

12/2 ore 15:00 Messa coi malati, segue merenda
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25° Carnevale cermenatese
Il bello della vita

In questi giorni stiamo festeggiando il carne-
vale. La parola dice che «La carne “vale”, cioè
fa bene» ed è la goliardia che prende in giro,
per così dire, il tempo severo della Quaresima,
quando la carne non “vale” e si “leva” dalla
tavola per far posto al digiuno, alla preghiera e
alla carità. Carnevale e Quaresima sono due
aspetti dell’unica vita che abbiamo su questa
terra. L’uno non è più bello dell’altro, semmai
più piacevole. Ma sappiamo che se seguiamo il
piacevole e cerchiamo di vivere sempre come
un carnevale la nostra vita perde di serietà,
sarà sempre più sconclusionata, perderà di
senso e il disordine porterà “anarchia” nelle
scelte e soprattutto malattia. La Quaresima
non è un tempo brutto, semmai è faticoso, ma
il vivere mortificandosi (almeno un po’) allena
il corpo e lo spirito alla pochezza, alla privazio-
ne, al senso della regola e quindi all’ordine. La
Quaresima ci fa toccare i nostri limiti e ci aiuta
a liberarci dalle false bellezze. Inoltre — ed è
l’elemento qualificante la Quaresima perché la
si vive per Lui — il riferimento a Dio e l’amore
per Lui ci fa alzare lo sguardo, ci fa lieti anche
nella mortificazione.

Ma la Quaresima senza carnevale non ci fa-
rebbe gustare quella passionalità di cui siamo
comunque ricchi noi esseri umani. Una vita di
Quaresima senza la Pasqua (e il carnevale) sa-
rebbe una vita comunque triste. Il carnevale ci
aiuti a “impazzire” per un giorno, per un gior-
no soltanto, per prendere un po’ in giro quan-
to prendiamo solitamente con molta serietà e
per tirar giù dal piedistallo dell’idolatria ciò
che noi abitualmente vi mettiamo sopra: la
grande stima di sé, il lavoro e il tempo libero, il
danaro, la politica. Tutte cose buone, ma che

se assolutizzate di-
ventano idoli. Il car-
nevale quindi ci aiuti
a prendere in giro le
nostre manie per
liberare la parte mi-
gliore di noi e vivere
al meglio la Quaresi-
ma. Speriamo che
questi giorni tra-
scorsi alla Sagra dei

pizzoccheri e coi
carri siano stati
giorni belli per voi.

’
Domenica 11 febbraio: 25° carnevale
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno.
ore 14:00 : sfilata dei carri di carnevale per le vie in

centro.
ore 19:30 : cena conclusiva alla Sagra ed estrazione

dei numeri vincenti della lotteria.

Lunedì 12 febbraio: Giornata del Malato
ore 09:30 : Messa a San Vincenzo (!!)
ore 15:00 : Messa coi malati e gli anziani (ma non riser-

vata a loro, tutti dovrebbero venire). Segue merenda in
casa parrocchiale. Per trasporto si può chiedere a Croce
Rossa di Cermenate (t. 031 771116).   No Messa 17:30.

Martedì 13 febbraio
ore 21:00 : Cons. Pastorale Parrocchiale. In oratorio

Mercoledì 14 febbraio: Le ceneri
ore 09:30 : Messa a San Vincenzo (!!).
ore 18:00 (!!): Messa a San Vito (!!).
ore 20:30 : Messa a San Vito. Sono invitati in modo parti-

colare coloro che partecipano ai gruppi di lettura
del Vangelo nelle Case.

ore 21:15 : con i moderatori dei gruppi di lettura del
Vangelo nelle Case. In casa parrocchiale.

Venerdì 16 febbraio
ore 20:30 : Via Crucis a San Vincenzo.
ore 20:30 : preghiera per la famiglia in famiglia.

Presso casa Golfetto, via Grassi 18.

Sabato 17 febbraio
ore 17:30 : incontro del Percorso di preparazione al

Matrimonio cristiano. A San Vincenzo.

Domenica 18 febbraio: I di Quaresima
ore 09:30 : incontro coi bambini del 2° Anno e coi

loro genitori. In casa parrocchiale.
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 5° Anno.

Saranno presentati alla comunità i Cresi-
mandi e i bimbi che hanno iniziato il cate-
chismo ufficialmente (2° Anno).

ore 13:00 : coi cresimandi partenza in bus da piazza
mercato per Como. Si va ad incontrare il
Vescovo in Duomo.

ma. In questa settimana ci tro-
veremo a iniziare tutti insieme
durante la Messa delle 20:30
del mercoledì delle ceneri, il
14. Tutti coloro che partecipa-
no a questi gruppi di preghiera e riflessione sono quin-
di invitati a partecipare a questa Messa, che sarà di
fatto il primo momento di “lettura” del Vangelo qua-
resimale.
Coi moderatori ci ritroveremo poi al termine della
Messa in casa parrocchiale per un breve confronto e
per ritirare le schede.

Primule per la vita
Durante la Giornata per la Vita la scorsa domenica con
l’offerta delle primule abbiamo raccolto 537,40 € che
andranno devoluti al Centro Aiuto alla Vita di Como.
Ringraziamo chi ha donato a nome delle donne che
saranno aiutate nella loro maternità.

25° Carnevale Cermenatese:
“Grasie”

Il simbolo del Carnevale Cermenatese,
“ul Mul de Cermenàa”, quest’anno parla
bergamasco, perché ha vestito i panni di
Arlecchino. È entrato nel clima carneva-
lesco più che mai e noi abbiamo preso la
palla al balzo e ne abbiamo fatto uno
“sbalzo”, cioè una statuetta sbalzata che
è diventata il trofeo del Carnevale Cer-
menatese, che farà bella vista di sé nella sede del vinci-
tore del Carnevale fino all’anno successivo, quando pas-
serà al nuovo vincitore.

Al momento in cui scriviamo, la sagra è appena inizia-
ta e la sfilata dei carri non è ancora avvenuta, quindi
non sappiamo a chi andrà per la prima volta la statuet-
ta-trofeo. Così come non sappiamo ancora quali sono i
numeri vincenti della lotteria che però da martedì tro-
verete sul sito della parrocchia e poi sul prossimo nu-
mero di questo foglio.

Il carnevale è partito molto bene, con la sala della Sa-
gra sempre quasi piena di gente in allegria. Speriamo
che duri il clima di amicizia anche tra “carristi” dei di-
versi gruppi che sono stati presenti alla prima sera. Bel-
lo così! Colgo l’occasione per ringraziare tutti coloro che
hanno contribuito all’allestimento della Sagra e della
festa. Vorrei farne i nomi, ma so che non ci tengono e
quindi non faccio scherzi. Gratitudine a tutti i volontari!

Quaresima e ascolto di Dio
Il Vangelo nelle Case

Torna, come in Avvento, l’esperienza della lettura e
del confronto sul Vangelo delle domeniche di Quaresi-

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Hanno consacrato il loro amore a Dio nel Matrimonio:
ALBERTO PAPA con VERONICA FERRARIO, sabato
10 febbraio.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 18/02 — 1ª di Quaresima; Anno B

1ª Lettura: Genesi 9,8-15; Salmo: 24; 2ª Lettura: I Lettera
di Pietro 3,18-22;     Vangelo: Marco 1,12-15.

Giornata dell’ammalato 12 febbraio
Ogni vita è buona

Forse non ci si riesce a dire che la vita duran-
te la fase della malattia sia “bella”. È vera-
mente arduo ar-
rivare a dire, co-
me Roberto Beni-
gni titola il suo
film capolavoro,
che la vita è bella
anche se c’è un
lager di mezzo e
la morte del papà. Ma la
sofferenza non toglie
invece la bontà alla vita.
La vita è sempre una cosa
buona, un bene, anche in mezzo alle percosse
che lei stessa o altri prepotenti ti obbligano a
prendere. Attenzione: non dico che sono bene
la sofferenza o le percosse. È bene e buona la
vita, anche in quel frangente. La vita in sé è il
bene fondamentale, senza il quale il resto non
esiste. La vita è forza di Dio, viene da Lui, anzi
potremmo dire che è Dio stesso. In quanto
tale essa è sempre buona, è sempre bene. Il
dolore che ho non toglie a me la dignità di es-
sere umano, perché non sono un uomo solo
se valgo, solo se utile, solo se sano. Uomo lo
sono sempre, sano o malato.

Noi cristiani preghiamo e ci impegniamo
perché le malattie siano sconfitte, preghiamo
perché si possa morire con dignità solo quan-
do la vita ha il suo naturale termine. Noi cri-
stiani preghiamo e ci impegniamo per solleva-
re con la vicinanza, l’affetto, la stima, coloro
che sono colpiti dal male. Non scappiamo dal-
la morte e non la neghiamo. C’è. Ma la vita è
più forte perché Cristo l’ha resa eterna con la
sua risurrezione.

Ecco, nel giorno di preghiera per gli ammala-
ti, noi cristiani celebriamo la vita, buona sem-
pre anche se non sempre facile e piacevole.
Celebriamo la grandezza dell’uomo in ogni
suo momento e concretamente stringiamo le
mani ai sofferenti e agli anziani e… ci beviamo
un buon tea insieme, accompagnato dai dolci,
perché la malattia sia meno amara. La vita
non è uno scherzo, ma la letizia è una virtù
che non dovrebbe mai mancare perché non
dovrebbe mai mancare la fiducia in Dio, no-
stro salvatore.

12/2 ore 15:00 Messa coi malati, segue merenda


